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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
L’insegnamento si propone di fornire agli studenti un inquadramento teorico ed istituzionale delle funzioni del sistema finanziario e del ruolo svolto dai diversi intermediari finanziari e dai mercati. In primo luogo, dato il ruolo centrale svolto dalle banche nel sistema finanziario italiano, il corso analizza i principali aspetti della gestione delle banche attraverso l’analisi del quadro regolamentare di riferimento e dei vari ambiti operativi delle banche nel contesto italiano e con riferimenti anche al mercato internazionale. In secondo luogo, infatti, si fornisce allo studente una conoscenza approfondita degli strumenti finanziari e dei mercati in cui avviene la loro emissione e negoziazione, attraverso la presentazione delle caratteristiche tecniche e le metodologie di valutazione degli strumenti finanziari, approfondendo altresì le rispettive tecniche di emissione ed individuando gli assetti organizzativi e le modalità di funzionamento dei mercati.
Al termine del corso lo studente sarà in grado di comprendere come viene svolta l’attività di raccolta e di impiego delle risorse da parte delle banche nonché l’ampia gamma di servizi offerti, di conoscere il ruolo delle autorità di vigilanza e l’impatto delle disposizioni di vigilanza sull’attività della banca, di interpretare l’operatività della banca attraverso l’analisi delle principali poste del suo bilancio, nonché di cogliere le principali tendenze in atto nell’industria bancaria nazionale e internazionale. Sarà altresì in grado di conoscere le caratteristiche tecniche e le modalità di valutazione dei principali strumenti finanziari, di interpretare gli sviluppi attesi nell’operatività e nell’assetto normativo e regolamentare dei mercati, e di distinguere le diverse tecniche di negoziazione adottate nei mercati regolamentati, con particolare riguardo a quelle previste nei mercati azionari.
Obiettivi formativi che lo studente dovrebbe acquisire nel corso
Lo studente dovrebbe:
–	acquisire la conoscenza delle caratteristiche tecniche delle principali tipologie di strumenti finanziari (ed in particolare di quelli oggetto di negoziazione nei mercati regolamentati);
–	acquisire la conoscenza dei nessi tra le operazioni di mercato primario e i mercati secondari;
–	acquisire la conoscenza dei principali elementi della teoria delle forme organizzative dei mercati;
–	acquisire la conoscenza delle modalità di emissione e di collocamento di strumenti finanziari: aste dei titoli pubblici, emissioni attraverso consorzi di collocamento e di garanzia, e aumenti di capitale nelle loro differenti configurazioni (a pagamento, gratuiti e misti);
–	saper calcolare il valore optato teorico delle azioni e le varie configurazioni di diritto di opzione in occasione delle operazioni elementari di aumento del capitale;
–	acquisire la conoscenza della recente evoluzione dell’assetto dei mercati regolamentati e la loro attuale struttura;
–	conoscere i requisiti per l’ammissione dei titoli alle negoziazioni nel mercato azionario e nei suoi segmenti;
–	acquisire la conoscenza dei principali fondamenti della gestione bancaria, con particolare attenzione al ruolo specifico della banca quale intermediario finanziario;
–	comprendere il ruolo delle autorità di vigilanza e l’importanza dei controlli nell’attività bancaria;
–	riconoscere nel bilancio bancario le aree di attività e il loro contributo al risultato di gestione;
–	comprendere la recente evoluzione del mercato bancario in Italia e l’attuale struttura del sistema bancario nazionale e internazionale;
–	saper leggere e interpretare le principali statistiche aventi per oggetto le banche e gli intermediari finanziari operanti nel nostro paese;
–	comprendere le linee di tendenza evolutive dell’attività creditizia in Italia e nell’Unione Europea.
PROGRAMMA DEL CORSO
1. L’articolazione del sistema finanziario e il ruolo degli intermediari e del mercato. L’intermediazione finanziaria e la specificità della banca: i fondamenti teorici. Gli altri intermediari finanziari. Gli intermediari mobiliari e la prestazione dei servizi di investimento da parte di banche ed imprese di investimento.
2. I mercati degli strumenti finanziari e i rispettivi assetti organizzativi. L’ammissione alla quotazione e i “luoghi” di negoziazione degli strumenti finanziari.
3. Gli strumenti finanziari: loro caratteristiche tecniche, modalità di emissione e calcolo dei rendimenti. Gli strumenti di mercato monetario e i titoli di debito a medio e lungo termine, le obbligazioni provviste di opzione. 
4. I titoli azionari, gli strumenti derivati e gli strumenti del risparmio gestito. Le operazioni sul capitale delle società quotate: calcolo del valore optato e del diritto di opzione in diverse fattispecie di aumenti di capitale.
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Per il dettaglio della bibliografia e del materiale utile al sostenimento dell’esame si rinvia ad apposito avviso in Blackboard
DIDATTICA DEL CORSO
Il corso si svolge nell’arco di 12 settimane di lezione e prevede lezioni per complessive 60 ore svolte dai proff. Alberto Banfi (30 ore) e Luca Bodio (30 ore). Il prof. Banfi svolge lezioni nelle prime sei settimane svolgendo i punti 1 e 2 del programma, mentre il prof. Bodio svolge lezioni nelle ultime sei settimane svolgendo i punti 3 e 4 del programma.
Le lezioni hanno luogo secondo il metodo classico della lezione frontale con l’ausilio di slides e altro materiale di supporto. Le slides utilizzate a lezione sono a disposizione degli studenti accedendo nell’area di download nella pagina web del docente dell’Aula virtuale e di Blackboard. Durante l'anno accademico verrà distribuito agli studenti frequentanti materiale di documentazione per l'approfondimento di singoli aspetti della tematica trattata.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L’esame ha luogo secondo il metodo della prova scritta. In particolare la prova scritta consiste nella predisposizione di un adeguato numero di domande a risposta aperta e/o di esercizi (da un minimo di 5-6 ad un massimo di 10-12) attraverso cui il docente è in grado di accertare la preparazione dello studente. A seconda della numerosità degli studenti previsti per l’esame è possibile la predisposizione di set di domande e/o esercizi differenziati ma di equivalente grado di difficoltà. Il voto finale, espresso in trentesimi, terrà conto dell’esattezza e della qualità delle risposte, nonché dell’uso appropriato della terminologia specifica.
Gli studenti interessati potranno sostenere l’esame svolgendo una prima prova intermedia (a metà del corso in coincidenza della settimana dedicata alle prove intermedie) e una seconda prova finale (in corrispondenza esclusivamente del primo appello della sessione di gennaio-febbraio 2024): tali prove devono dare esito entrambe positivo, espresso in trentesimi, e il voto finale terrà conto di tali due risultati. Mediante apposito avviso saranno indicate le modalità di iscrizione a queste due prove e le loro modalità di svolgimento.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Obiettivi formativi che lo studente dovrebbe aver raggiunto prima di accedere al corso
Lo studente dovrebbe:
–	avere la conoscenza dei principi basilari dell’economia aziendale e delle tematiche di organizzazione aziendale;
–	conoscere la struttura dello stato patrimoniale e del conto economico di un azienda;
–	avere conoscenza delle principali disposizioni nell’ambito del diritto privato e commerciale;
–	avere buone basi di conoscenza di matematica generale.
Orario e luogo di ricevimento
I docenti Alberto Banfi e Luca Bodio ricevono gli studenti secondo l’orario di ricevimento che è indicato nella pagina web del docente e in Blackboard nelle seguenti stanze: Prof. Banfi n. 553 (terzo piano) e Prof. Bodio n. 448 (secondo piano). E’ altresì possibile il ricevimento attraverso la piattaforma Teams secondo quanto specificato dai docenti via Blackboard e/o alle rispettive pagine docenti sul sito www.unicatt.it.
